
Q
uanto durerà questo 
tiro alla fune tra la 
paura e la necessità 
di cambiare? Da una 

parte abbiamo il terrore di 
ritrovarci a dire si stava me-
glio quando si stava peggio. 
Vedere cose indescrivibili, 
proposte irricevibili che 
nulla hanno a che fare 
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V
edere cose indescrivibili, proposte irricevibili che 
nulla hanno a che fare con il vero sviluppo econo-
mico, sociale, culturale ci fanno stare male. Vivi 
un'angoscia costante ti senti incredulo, smarrito. 
Vedere file di auto blu che attraversano il confine 

italo-svizzero con a bordo un giovane ministro, che nel 
suo recente passato si occupava di cose molto più sempli-
ci e che ora si occupa degli affari internazionali, non ci in-
coraggia certo a fare altri salti nel buio sull'onda dei non 
più credibili Vaffa... Sardine e altre formazione simili. Ma 
dall'altro non deve mancare il coraggio di dire: coloro che 
non cambiano idea non cambiano mai nulla.

Ma quanto possiamo stare a metà guado, impietriti dal-
la paura sia di andare avanti che di tornare indietro, in 
queste acque sempre più limacciose a maleodoranti, dove 
sguazzano personaggi sempre più improbabili che ci tassa-
no e ci multano a volontà. In questa melassa sono tutti que-
sti figuri con cravatta e farfallina che inneggiano alla sacra-
lità intoccabile delle Istituzioni e di fatto fanno da para-
vento a burocrati incalliti, a procuratori giustizieri, a poli-
ticanti trafficoni, approfittatori della loro posizione.

Fingono di cambiare permettendoci agevolazioni se 
compriamo i monopattini e le bici elettriche. Questi sono 
usciti dalla scuola del Gattopardo in cui il Tancredi cinica-
mente ci spiegava che se vogliamo che tutto rimanga 
com'è bisogna che tutto cambi; rivoluzionari da salotto, 
abili conservatori di poltrone.

Ma come venirne fuori da questo stallo che un giorno 
dopo l'altro ci porta inesorabilmente alla decrescita infeli-
ce, perché caro Grillo, in arte comico, ce lo spieghi come 
si fa poi a fermarsi quando scivoli sul sapone? Non vedo 
altra strada che ognuno di noi ci rifletta. Centinaia di al-
berghi chiusi, negozi chiusi, piccole attività artigianali 
chiuse.

Sono ferite dentro le quali vivono delle persone, delle 
famiglie, dei collaboratori. Un malessere che tocca tutti 
noi. E non si può pensare di aver risolto il problema per il 
semplice fatto di aver dato notizia di quanto sta accaden-
do. No no, qui si deve intervenire con decisione subito, 
senza se e senza ma. La politica ne deve prendere coscien-
za. Il Covid 19 sicuramente è la causa determinante delle 
difficoltà che stiamo vivendo, non trovo corretto né re-
sponsabile dar colpe a braccia aperte ma occorre impe-
gnarsi al massimo per trovare una via d'uscita. È un obbli-
go morale.

Questo è un momento della nostra storia dove occorro-
no idee e iniziative di grande spessore, è qui che la politica 
deve dimostrare le sue capacità. Purtroppo non è poi cosi. 
Ad esempio la parola Turismo - econo-
mia turistica - è scomparsa dal voca-
bolario dei vari Ministeri. Non sen-
to un Ministro di questo Governo 
che la pronunci. Che tristezza. L'I-
talia "il bel Paese" che ogni cittadi-
no del nostro Pianeta vorrebbe visi-
tare non sembra esser più una meta 
turistica. Il Paese dell'arte, della 
storia, della cultura, dell'ospi-
talità ha dimenticato il valore 
della parola Turismo.
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